
REGIONE PIEMONTE BU5S1 05/02/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 dicembre 2014, n. 29-843 
Modifiche e integrazioni al Piano Occupazionale, periodo 2014-2018, per il ruolo della Giunta 
regionale, approvato con D.G.R. n. 33-6852 del 9/12/2013, modificato ed integrato dalla 
D.G.R. n. 9-308 del 15/9/2014. 
 
A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Vista la deliberazione n. 33-6852 del 9/12/2013 con la quale la Giunta Regionale ha approvato il 
Piano Occupazionale, periodo 2014/2018, relativo al proprio ruolo e vista la determinazione 
dirigenziale n. 873/DB0700 del 20/12/2013 con cui sono stati definiti gli adempimenti connessi al 
percorso di stabilizzazione del personale precario regionale; 
 
vista la deliberazione n. 9-308 del 15/9/2014 con la quale la Giunta Regionale ha modificato ed 
integrato il Piano Occupazionale, periodo 2014/2018, relativo al proprio ruolo  e viste le 
determinazioni dirigenziali n. 514/DB0700 del 18/9/2014 e n. 598/DB0712 del 28/10/2014 con cui 
sono stati definiti ulteriori adempimenti connessi al percorso di stabilizzazione del personale 
precario regionale; 
 
tenuto conto di quanto previsto dal D.L. n. 101/2013 convertito con modificazioni con la L. n. 
125/2013, con cui la Regione Piemonte ha subordinato le predette procedure all’osservanza: 
- delle regole del patto di stabilità interno; 
- dei vincoli normativi assunzionali e di contenimento della spesa complessiva del personale; 
- del limite massimo di spesa per le eventuali proroghe dei contratti a tempo determinato 
(osservanza dell’art. 9, comma 28, del D.L. 78 del 2010, convertito nella L. 122/2010, 
e alla verifica delle risorse finanziarie disponibili, nell’ambito dei vincoli normativi assunzionali 
risultanti dalle valorizzazioni dei risparmi derivanti dalle cessazioni avvenute e non utilizzate (anni 
2010 – 2013) e delle previsioni future in tale ambito nonché della disponibilità dei posti nella 
dotazione organica; 
 
preso atto che con il D.L. n. 90/2014 (art. 3, comma 5 quater), convertito con la L. n. 114/2014, è 
stato previsto che “Fermi restando i vincoli generali sulla spesa del personale, gli enti indicati al 
comma 5 (Regioni e Enti locali sottoposti al Patto di Stabilità interno), la cui incidenza delle spese 
di personale sulla spesa corrente è pari o inferiore al 25%, possono procedere ad assunzioni a tempo 
indeterminato, a decorrere dal 1° gennaio 2014, nel limite dell’80% della spesa relativa al personale 
di ruolo cessato dal servizio nell’anno precedente e nel limite del 100% a decorrere dall’anno 
2015”; 
 
considerato che, sulla base di quanto sopra illustrato, è possibile procedere all’assunzione a tempo 
indeterminato a part-time al 50% di n. 8 unità, di cui n. 6 di categoria D e n. 2 unità di categoria C,  
nell’anno 2014 anziché, come previsto dalla  D.G.R. n. 9-308 del 15/9/2014, nell’anno 2015; 
 
preso atto che per le assunzioni di cui sopra è detto, sulla base di quanto risulta dalla 
documentazione agli atti d’ufficio: 
- la Regione Piemonte, per l’anno 2013, ha rispettato le regole del patto di stabilità interno; 
- tenuto conto dell’indicatore di tempestività dei pagamenti relativi alle transazioni commerciali 
dell’anno 2013, la Regione Piemonte non incorre nel divieto di assunzione previsto dall’art. 27 del 
D.L. n. 66/2014, convertito con modificazioni con la Legge n. 89/2014; 
- la competente Direzione regionale ha certificato che l’incidenza delle spese di personale sulla 
spesa corrente, per l’anno 2013, è pari o inferiore al 25%, pertanto, sulla base di quanto disposto 



dall’art. 3, comma 5 quater del D.L. n. 90/2014 sopra citato, è possibile procedere, nel 2014, alle 
assunzioni a tempo indeterminato sopra illustrate, nel limite dell’80% della spesa relativa al 
personale di ruolo cessato dal servizio nell’anno precedente; 
 
preso atto che, sulla base di quanto sopra è detto in data 23/12/2014, è stato sottoscritto da parte 
dell’Amministrazione e delle Organizzazioni Sindacali un verbale di concertazione, per la parte che 
qui interessa, per l’assunzione a tempo indeterminato a part-time al 50% di n. 8 unità, di cui n. 6 di 
categoria D e n. 2 unità di categoria C,  nell’anno 2014 anziché, come previsto dalla  D.G.R. n. 9-
308 del 15/9/2014, nell’anno 2015; 
  
ritenuto, pertanto, di dover modificare ed integrare la deliberazione n. 9-308 del 15/9/2014; 
 
tutto ciò premesso; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi, resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di modificare ed integrare, per le motivazioni espresse in premessa, il Piano Occupazionale, 
periodo  2014/2018, del ruolo della Giunta regionale, già approvato con D.G.R. n. 33-6852 del 
9/12/2013, modificato ed integrato dalla D.G.R. n. 9-308 del 15/9/2014; 
 
- di dare esecuzione agli adempimenti previsti dall’integrazione al citato Piano Occupazionale di 
cui all’allegato A) al presente provvedimento, per l’assunzione a tempo indeterminato a part-time al 
50% di n. 8 unità, di cui n. 6 di categoria D e n. 2 unità di categoria C,  nell’anno 2014 anziché, 
come previsto dalla  D.G.R. n. 9-308 del 15/9/2014, nell’anno 2015. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 

(omissis) 
Allegato 

 



ALLEGATO A)

categoria D categoria C categoria B totale

stabilizzazione precari attualmente in servizio a T.D. 6 2 0 126.511,02
costo iniziale unitario part-time 1/2 16.153,62 14.794,67

totale costo stabilizzazione 96.921,69 29.589,33

categoria categoria D categoria C categoria B
costo iniziale unitario full-time 32.307,23 29.589,33 26.210,43
costo iniziale unitario part-time 1/2 16.153,62 14.794,67 13.105,22

COSTO STABILIZZAZIONI PRECARI ATTUALMENTE A T.D. DI CUI 7 FONDI EUROPEI - DICEMBRE  2014

TABELLA DEI COSTI INIZIALI CATEGORIE


